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In un estratto de! Giornale Veneto di Scienze me- 
diche. Voi. XV si leggono alcune brevi parole dei 
comm. Namias in risposta alle mie considerazioni cri- 
tiche intorno ad una sua lettera sulle Lussazioni del 
femore, cho sono già nolo ai lettori di questa Gaz- 
zetta. 

Ringrazio dapprima l'onorevole comm. di non aver 
imitato gli arguti giurinpr udenti come egli dice, met- 
tendo a ruolo le mie considerazioni. Io pure, repliche- 
rò brevi parole e cosi porrò fine, spero, a questa po- 
lemica. 

Non toccherò le censuro fatte ad alcune espres- 
sioni del mio scritto, e passerò sopra ad altre, che 
l'onor. comm. adoperò a qualificarne qualche periodo; 
con ciò la polemica perderebbe il carattere scientifico, 
e non farebho per queste pagine. 

Relativamente a quello che io dissi dei rifulsivi ('), 
mi piace far notare all'onorevole Namias non aver io 
avuto altra mira, che quella di dimostrare, che tanto 
in medicina come in chirurgia, siamo costretti a dar 
di piglio a dei mezzi curativi più o mono dolorosi; ed 



(') Cosi. Sli.l. Ìtnl.-Prov. Yen. pag. 29,ì ed Eilr. del Giorn. Ytn, 
citalo, pajj. t. 



insistetti sull'argomento, perche egli esagero, a mio 
parere, la necessità c frequenza in cui dovrebbero tro- 
varsi i chirurghi di servirsi delle macchine ed altri 
forzosi espedienti. E mi parve poi inopportuno, anzi 
dannoso, ch'irli dicesse spiccare tfli alti violenti della 
chirurgia in un momento, in cui l'opinione popolare 
era dominala dalla falsa idea, die le manipolnzioni di 
Resina dal Ciri, ricordassero il miracoloso fai, soddi- 
sfacendo al cito, uno et jucunde con una perfezione che 
non sarà mai possìbile. 

.Non entrerò in discussioni speciali sul periodo del 
Monlcggia C), che io lamentai non aver egli riferito 



o di accorciamento per coxite, o di lussazione sponta- 
nea. Nel primo caso era inutile la citazione, perchè 
l'accorciamento nulla aveva a clic fare colle lussazioni 



si poteva comprendere il modo con cui l'osso ripigliò 
il suo posto naturale; è nolo d'altronde che la ridu- 
zione spontanea delle lussazioni recenti, o la cosi delta 
consecutiva delle antiche, hanno una significazione 
ben definita. 

Alla pag. 0 egli scrive: a Non riferii a Umazioni 
inveterate quanto il Mmileijgia rtnjmnn delle recenti, 
come senza motivo mi oppose il dott. Vigna; addussi 



P) fio:;, cilala, [rag, 202, cil Elle ilei Ohm. Yen. di., pag. 5. 



i fatti delle istituzioni chirurgiche pag. 151, del voi. V, 
argomentando che le Induzioni (inorali (non Lo dallo 
se. amiche o recenti) ecc.» 

Per dimostrare che l'onor, Namias non avverti for- 
se Lulle le particolarità del suo periodo, tornerà op- 
portuno il Inscriverlo. 

Sono possibili le cure di antiche lussazioni del fe- 
more; la scienza la hada molti anni registrale ; i capi 
articolari delle concie si possono ricondurre anche sen- 
ta macchine e troppo violenti sforzi nelle carila, che 
da lungo tempo avevano abbandonale; lo possono le 
abili mani dei chirurghi, e lo possono pare quelle a 
ciò esercitate degli empirici, come ne assicura lo stes- 
so Vanteggia. » 

< Eccone il testo, lo ho ceduto una volta eco (Isti- 
luz. chirurgiche Voi. V. pag. 151). Ed è dopo il tra- 
scritto periodo ch'egli qui ricorda le riduzioni fatte 
da Annihale Pareo o dal chirurgo Macelli, e non pri- 
ma, come vorrebbe far credere. 

Citeriori considerazioni iti proposilo sarebbero su- 
perflue; ó troppo evidente la occorsa inesattezza. Per 
la qual cosa, laddove egli ricorda che (>) « voleva esten- 
dere successivamente il sito discorso alle lussazioni au- 
liche,» è chiaro, che avrebbe dovuto dire continuarlo, 
giacche in questa citazione della sua lettera (pag. 7) 
egli replica sub condilione, e per la terza volta, quello 
che accennò alla pag. 4 ed affermò alla pag. (ì; per- 
ciò, se osserva che in tal piloto non v'era ragione di 
polemica, badi il lettore, che qui la polemica non era 
che la continuazione di quella già iniziata. 

Frattanto io non ho accampale le esigenze (*) che 
il cornili. Namtas ci dovesse fornire, li per li, un trai- 



tato sulle lussazioni del femore, bensì credeva ch'egli 
avrebbe lenula la parola, di riassumere in poche linee 
jl vero sialo della scienza, come s'era prefisso. Nel 
qital caso riconfermo e dimostrerò novellamente più in- 
nanzi ciò clic dissi, cioè elio le sue conclusioni sareb- 
bero siale diverse da quello che furono. 

Passando ora alla divisione delle lussazioni in trau- 
matiche, spontanee e congenite ch'egli mi rinfaccia (l) 
come scolastica ed elementare; mi permeilo di aggiun- 
gere che questo è la divisione adottala dalla scienza 
nei riguardi eziologici, e per conseguenza non ci ho 
nulla a che dire; tnite le scienze hanno i loro elemcnli. 

Del resto, io non esigeva punto elio il Namias ri- 
chiamasse alla memoria dei I elio ri la succitata divisione ; 
fui io che trovai opportuno di servirmene per deci- 
forare alcuni argomenti; s'egli crede poi che la lette- 
ratura italiana allegala, siagli stala sufficiente per trat- 
tare le questioni patologiche - curative dello lussazioni 
inveterale e delle congenite, mi duole il dirlo, ma io 
non posso dividere questo suo parere, e tanto più 
che recenti scrittori italiani espressero pure giudizii 
diametralmente opposti ai suoi. Basti la citazione del 
seguente periodo: 

Nel Commentario della chirurgia in Italia dagli ul- 
timi anni del secolo scorso fino al presenle, del prof. 
Corradi si legge : e Considerando i gravi difetti orga- 
nici da cui la claudicazione congenita deriva, il Pal- 
letta riguardolla come incurabile, uè finora il malau- 
gurato pronostico tenne smentito.* 

lo non so quali sieno le opinioni del mio Collega 
dott. Arturo Mendel (-) intorno a Regina dal Cin ; quel- 
lo che io so di certo sì è, ch'egli non credeva, alme- 

I') Esir. «fw». Vt*. CU , pi;. 8, 

f) Esir. Cium. Vai. ci!., psg. 8, 9, 10, U. 



no mesi addietro, ai miracoli di cotesla donna ; so 
ch'egli non credo alla riduzione islanlanea dolio lussa- 
zioni congenite, e so che Udo è puro l'opinione del 
prof. Billroth. 

Del resto, le manualità di Regina dal Cin non han- 
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la prima 
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e congenite), 

io credo, e già lo dichiarai, arici 
riuscire a risullamenii operativi felici 
se vogliasi, a quelli che ottengono i 
Se io ci tengo al mio diploma, s 
to de' nostri studìi o de' sacrifizi! i 
glie; del resto, so bene per espei 
schermo sufficiente agli errori ed agli 



: dell'inglese Hutton. Mentre 



ni inveterale 
t, e in questo 



pan e superiori 
chirurghi, 
e perché è frui- 
rle nostre fami- 
;nza , che non è 
insuccessi. L'ono- 
revole coram. Namias scrive a pag. 12, della Burnii 
mi occupai nella mia lettera nolo incidentemente; ora, 
a dimostrare elio la narrazione di onesto fatto pratico 
non è solo un'incidente, ma un'argomento principale 
della sua lettera, basterebbe rileggerne i relativi pe- 
riodi citali nelle mio considerazioni critiche, 'giacché 
la lettera dell'illustre Namias comprende evidentemente 
due parli: nella prima egli si occupa delle ricerche 
sul vero stato della scienza intorno alle antiche lussa- 
zioni del femore; nella seconda egli discorro del fatto 
pratico a cui assistette. (1) io non seguii, egli dice, fan- 



Ora, io chieggo all'onor. Namias, coma é che alla 
pagina 3. a della sua lettera scrisse, i La coscia nel 
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caso da me veduto fa lolla dalla preternaturale sua 
posizione, circumtorqucndo atquu i □ Il e c l endo, propria- 
mente secondo i precetti dei/li antichi maestri di chi- 
rurgia ? > 

E come può asseverare di averne parlalo solo per 
incidenza, so per esprimere l'importanza dell'alio ma- 
nuale soggiunge: tMa Paolo d'Egitto ha poste le con- 
dizioni, n si recent malum est et homo juvenis, > e nel- 
la giovanissima liticali il male non era recente. Avrà 
dunque traveduto? 0 non ammetterò più tosto la fal- 
libilità di Paolo , quantunque medico insigne ecc. > E 
quivi io prego talli quelli elio amano di conoscere la 
verilà, anclie in queste coso da poco, li prego istante- 
mente di darsi la pazienza di leggera l'opuscolo del 
Namias, contrapponendovi le mie considerazioni critiche. 

Tuttavia noi facciamo tesoro delie sue parole, elio 
esprimono il giudizio dubitativo sui risulta memi della 
operazione c ci piace anzi di riportare lo seguenti fra- 
si con cui lo conferma : 

t Batifico, egli scrive, ciò che ho detto, e non mi 
credo obbligato a dire di più, se a quel caso tion ap- 
poggiai e non appoggio le mie illazioni, i 

Tale dichiarazione vorrei elio fesse universalmente 
conosciuta in ispecialità perché piii innanzi egli affer- 
ma: iclw gli interessò d'essere presenta agli atti ma- 
nuali di liegina dal Cui, col nolo scopo di prendere 
idea de' modi usati in simili circostanze dui conciliassi. 

Ora, siccome le parole simili circostanze si riferi- 
scono alla diagnosi, della quale egli dichiara non es- 
sersi occupato con diligenza, giacché si astenne dalle 
indagini relativo, era ben giusto ch'egli dovesse limi- 
tarsi ad un giudizio dubitativo; e questo ripetuto, di- 
struggo senza dubbio l'affermativo emesso nella terza 
pagina della sua lettera. Per la qual cosa ci è lecito 
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insieme agli onorevoli Colleglli prof. Asson, Mi 
e Vecelli. Ma gii argomenti extra ordinem, attes 



noti maritò di presentare un'ordine ilei giorno, col quale 
si raccomanda alfa Commissione esecutiva che nel nuo- 
vo Codice sanitario, sia preso in considerazione speciale 
l'esercizio abusivo della m>:dinnn, della chirurgia e della 
farmacia. Ad ogni modo io faccio roti per la pronta 
pubblicazione di quello scrino, in quanlocliè son d'av- 
viso clie provocherà degli schiarimeli Lì intorno ad una 
vertenza, su cui il Ministero non diede ancora soddi- 
sfacenti spiegazioni e permette in quella vece dei de- 
plorevoli [ibusi. 
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Balla Gazzetta Medica Italiana- Provincie Venete, 
Anno XIV. N.° 46.» 



Tailoia, Siali, ili P. Projperini, 1871. 



